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Principali indirizzi della Procura generale presso la Corte di cassazione sulla risoluzione

dei contrasti tra pubblici ministeri  

La Procura generale presso la Corte di Cassazione ha recentemente pubblicato sul proprio sito

istituzionale i principali indirizzi sulla soluzione delle tipologie più ricorrenti ed attuali di contrasti

di competenza tra pubblici ministeri (si rinvia a questo link). Il documento ha la funzione di

orientare i sostituti Procuratori dell’intero territorio nazionale circa l’opportunità di sollevare un

contrasto, in base alla presumibile opinione di chi dovrà deciderne l’esito. Pubblichiamo di seguito

una breve presentazione di Pasquale Fimiani, coordinatore del lavoro di redazione ed

aggiornamento svolto dai magistrati addetti al settore.    

Presentazione di Pasquale Fimiani

La soluzione dei contrasti negativi e positivi tra pubblici ministeri, ai sensi degli artt. 54 e 54-bis

 c.p.p., quando sia in discussione la competenza tra diversi distretti di Corte di appello è affidata

ad uno specifico settore della Procura generale presso la Corte di Cassazione la cui

organizzazione è stata tradizionalmente abbinata a quella relativa alla trattazione dei reclami

avverso i provvedimenti di avocazione delle indagini preliminari disposti dal Procuratore

nazionale antimafia e antiterrorismo o dal Procuratore generale presso la Corte di appello.
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L’efficienza dell’intervento in tale settore si misura non soltanto con la tempestività della

decisione, ma anche con la capacità di prevenire contrasti su questioni, di carattere sostanziale e

procedimentale, già risolte dall’Ufficio, in quanto istanze scarsamente motivate, prive di

adeguata istruttoria o di confronto con  la giurisprudenza e/o gli orientamenti della Procura

generale finiscono per appesantire inutilmente il sistema rallentando inutilmente il corso delle

indagini (va ricordato che i termini di prescrizione non sono sospesi in pendenza della decisione

sul contrasto).

La duplice funzione - decisoria e preventiva - dell’intervento del Procuratore generale della

Cassazione nella materia ha portato nel 2020 ad un’ampia rivisitazione degli orientamenti in

materia di contrasti (emanati a partire dal 2014 e risalenti nell’ultima versione al febbraio 2018),

con la creazione di un assetto organizzativo incentrato sulla messa a punto di un sistema di

aggiornamento costante, grazie al contributo di tutti i magistrati facenti parte del gruppo di

lavoro (si rinvia al documento per l’indicazione dei partecipanti) e sulla pubblicazione

immediata sul sito internet dell’Ufficio della versione di volta in volta aggiornata

L’attuale versione è la prima ad essere pubblicata con tali modalità (si rinvia a questo link) e,

grazie a tale nuova modalità di diffusione, potrà essere aggiornata con cadenze più brevi, in

modo da poter dare immediatamente conto di novità giurisprudenziali ed interpretative.

Il documento contiene i principali orientamenti della Procura generale della Cassazione relativi

alle tipologie di contrasto maggiormente ricorrenti, ordinati secondo un indice ipertestuale,

tendenzialmente coerenti con la giurisprudenza di legittimità; ha la funzione di orientare i

sostituti Procuratori dell’intero territorio nazionale circa l’opportunità di sollevare un contrasto,

in base alla presumibile opinione di chi dovrà deciderne l’esito.

L’iniziativa si integra con il trend evolutivo delle attività di attuazione dell’art. 6, che, dalla fine

del 2019, sono state impostate su un più stretto e costante collegamento con gli Uffici territoriali,

andando oltre il tradizionale incontro annuale e valorizzando il ricorso a metodi di confronto più

agili nella discussione delle varie questioni.

In tale contesto è stata avviata la costituzione di gruppi di lavoro su questioni di particolare

importanza, aperti alla partecipazione volontaria dei colleghi, con funzioni sia di supporto delle

attività di attuazione dell’art. 6, sia di approfondimento di tematiche di carattere trasversale,

rilevanti per la materia civile e l’eventuale proposizione del ricorso nell’interesse della legge di

cui all’art. 363 c.p.c. (soluzione operativa inaugurata con la costituzione del gruppo di lavoro sul

ruolo del pubblico ministero nella crisi di impresa).
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Questa duplice prospettiva di lavoro ha caratterizzato anche la fase acuta dell’emergenza da

Covid-19.

In questo periodo, infatti, le attività di attuazione dell’articolo 6 hanno richiesto plurime

interlocuzioni con gli Uffici, agevolate dall’uso dell’applicativo Teams, sulle varie problematiche

emerse durante la fase emergenziale, le quali, grazie anche al positivo apporto dei gruppi di

studio istituiti sui vari temi all’interno dell’Ufficio (estesi alla partecipazione dei Procuratori

generali e, per i gruppi crisi di impresa e responsabilità sanitaria, ad alcuni Procuratori di

Tribunale, nonché a rappresentanti istituzionali ed esperti della materia), hanno consentito

l’elaborazione di orientamenti e linee guida su diversi temi (si rinvia, per il testo degli

orientamenti, al sito internet dell’Ufficio, sezione Orientamenti per gli Uffici di Procura).

Trattasi di una prassi già positivamente sperimentata che potrà applicarsi anche alla materia dei

contrasti qualora si dovessero presentare questioni di particolare importanza e di rilievo

generale (come è avvenuto nel 2019 quando uno dei temi del tradizionale incontro annuale con i

Procuratori generali fu quello della individuazione del pubblico ministero competente a

promuovere il procedimento di conversione delle pene pecuniarie non pagate, cui fece seguito

l’emanazione di orientamenti consultabili nella predetta sezione dedicata del sito dell’Ufficio).    

 

 

La risoluzione dei contrasti tra pubblici ministeri Pagina 3 di 3


